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L'unità delle sinistre e la solidarietà democratica sono la via per imporre il cambiamento 

L'esempio di tre anni 
a Roma e nel Lazio: 

per governare 
c'è bisogno del PCI 

Le nuove giunte hanno garantito la stabilità e una diversa dia
lettica tra i partiti - La svolta in atto e le resistenze conserva
trici - Incalzare e battere l'arroganza de con il voto di giugno 

Cosa vuol dire programmare 
— Individuare criteri oggett iv i per ripartire 

i fondi nelle dive rse zone. 

— Dare la precedenza ai problemi più gravi 

e urgenti . 
— Intervenire prima di tutto nelle situazioni 

più depresse e trascurate. 
— Evitare di decidere (come accadeva in 

passato) volta per volta secondo gli interessi 
particolari prevalenti sul momento. 

— Favorire l'attuazione delle opere qia pro
gettate evitando che i soldi restino su l l j catta. 

— Dare certezza agli operatori economici pub
blici e privati , ai Comuni, agli utenti dei pubblici 
servizi, i quali possono così regolarsi pei i propri 
programmi di attività e di vita. 

— Rovesciare il vecchio metodo dell 'arbitr io 
e della clientela, moralizzando e qualif icando 
l'opera delle amministrazioni pubbliche. 

— Le scelte compiute attraverso la consulta
zione dei sindacati, delle altre forze sociali, degli 
utenti risultano essere più aderenti ai problemi 
della società. 

Tu i|iii--li .nini — fl.i <|ii.mc|i>. 
cine, le Milizie governami IJ 
IN'KÌOIK-. il Comune di Roma. 
le l'invilire ili Hom.i. Mieli. 
\ ilei ho e I,.ilin,1. e molli al
tri enti lucili del l-.l/io — -ì 
è M'iililo >pe»-o rijieleie clie, 
alleile eoli i roiiniiii-li. le COM
MON -ai elidei o mollo c.imliia-
le. elle il rimiii\.iliieiilo. lauto 
.uiMiicHlo. ..nelilic rima-Io let
tela morta. 

Citi ragiona eo-1 dimentica 
— o fiiijfc ili ilimcliticare - — 
in (piale «l.iio ili - | ia \enlo-o 
di--e-to flri-lc ci edita delle 
precedenti amiMÌiii-lra/ioiti a 
di lezione ilemoci i'tiana) le 
nuove "iiinte -i -0110 trovale 
ad operare. Dimentica — o 
l'injie di dimenticare — (pian
to la ci i-i economica e so
ciale del l'ae-e aliliia infinito 
nel i e - l r i n y i e l'ori/zonle del 
loro 'mter\eiiio: quanto il ri
lardo fe.111-.1lo dal governo) 
neiratliia/.ione del decentra
mento ammini-lratiwi nonché 
la mancala rifui ni.i dei po
teri locali aldii.ino intralcialo 
e o-larola!o il cammino. 

Ma -opr.iilnlto ilimeiitica — 
o fiii»c di ilimenlicaie — clic. 
pur dn\emlo fi onle^^iai e lali 
e laute re-i-lei:/e e difficoltà. 
le cimile di -ini-lra -olio «late 
ei i lnlmenle in inailo di ini-
pi imere una -volta pioTonda 
nel liiiicriin della ni-a pnlilili-
ea, re .di / /amlo in pochi anni 
molle più co-e di «piante non 
ne « \ e - - e i o reali/./.ale le pre-
cedenli niiniiirìi-l<a/ioni nelle 
pa—ale leiii-laluie. 

l/e nuove giunte min *\ -mìm 
-ohi caralteri/ /ale per Pupera 

di moralÌ7/a/ ione inirapre 
in lutti i campi della vita puti-
idica. ma hanno fallo molto 
di più delermiiiamlo un -eli-
-ihile mutamento nella vita 
delle i-lilii/.ioui. desili enti lo
cali e delle popola/ ioni , Ita-
-li pei tutti l 'e-empio della 
pi'o^ramma/.ioiie. che la Ite-
uioue. i fraudi Comuni. le 
l'rov ilice liaiimi iiitrapre-o Ita 
i pi imi pm avendo alle -pal
le anni di malgoverno, di 
clienteti-mo. di finaii/ iamenli 
a |iios^ia e nono-tante la per-
-i-tenle e ^ra\i-- ima a--en/.a 
di un ipiadio di rifi-rimenio 
nazionale. 

>i e aperta una pagina nuo
va. A ^uada^ii.irne è Mala la 
-ocietà regionale. l'iii-'ii'iue 
ilei le--uto di'tilnci'.llicM. la 

le--a dialettica politica elle 
è fatta ad un tempo più cor

reli.! e più lihera. K in lau
dili Irli iea un ruolo dì primo 
piano hanno avuto tanto le op-
po-i / ioni deiiioi-raliche quan
to quelle lor/.e inlei inedie che 
in pa--alo erano -tale min tifi-
cale dallo -li apotere della | )C . 

I ulto ciò ha coiitrihuito. an
che. ad accic-cc ie il trailo 
di unità e di eompai le / /a delle 
mau^ioi an/e . che è poi .in
cile la ragione di quella -ta
llitila di governo che - - -eo-
no-ciiila in pa--ato — è -lata 
un .diro imliihhio merito del
le ammiiii-lra/ioiii di -ini-lra. 
Tutto ciò. non dimentichiamo
lo. ha co-trello anche hi IH! 
- - che pur ha -cello di collo
car-, i a l l 'oppo-i / ione — a -een : 

dere -ul Ieri eoo del confronto. 
Mia l{e<-ione. inolile (è -ohi 

un e-empio) l'abbiamo vi-ta 
a--unu-te preei-e le-pou-ahi-
lilà in ordine alla dife-a del
l'autonomia e della capacità 
realizzatrice del con-i^lio. Si 
ricordi la vicenda ilei comi
tato di controllo -u^li alti del
le l'i IIV ilice pre-iedlllo da \\ il-
l i edo \ ilalone e — latto for-e 
di i n a ^ i o r rilievo —- l'a-ten-
-ioue demoeri-tiaiin -iiH"atto 
più qualificante del "incrini 
regionale: il hilaneio di pie
vi-ione per il l'JT'l. 

Molte co-e sono caiiihiale in 
qne-ti ire anni, da quando. 
cioè, le >ini-tre e i comuni-li 
hanno pre-o nelle proprie ma
ni il movermi di lanli e impor
tanti enti locali del La/io. l'n 
proce--o di camhiainento -i t'
aperto. ha cominciato a mei-
lece radici profonde. Ora -i 
tratta di andare avanti. Il vo
lo del it !iiu<!un decide anche 
di que-to. della pio-pet l i \a e 
del futuro delle nuove '.limi
le di -ini-lra. 

Il Lazio ha dimo-lvalo. con 
il -110 «--empio, chi- nel no-lro 
l'ae-e non lutto è -fa-rio e 
ehi- nono-laute la cri-i — 
è po-- ;hile ri-poudere alle a-
-pellalive e ai lii-nixni della 
gelile. Ma propini perciò è Min- • 
lo più nere—:irio — per an
dare av anli rafforzando r imi
la di-Ile forze democratiche — 
volare per il parlilo che con 
ni.ingioi e comhaltivilà e coe
renza ha lottalo e lotta per 
^aranliie un avvenire diver-
-o alle città, alla regione e a 
tutto il Pae-e. 

Tre anni sono trascorsi dalla svolta de
mocratica che ha portato alla guida della 
Regione Lazio, ciel Comune di Roma, del
le Province di Roma, Rieti, Viterbo e La
tina, giunte democratiche e di sinistra for
mate e sostenute da PCI, PSI, PSDI e PRI. 

Questa svolta ha assicurato: 

— l'ampliamento e lo sviluppo della 
democrazìa ; 

— la govenabilità della Regione e de
gli enti locali; 

— il risanamento e il r innovamento in 
tutt i i campi della vita economica, sociale 
e amministrativa. 

Lo sviluppo della democrazia 
La fine della discriminazione nei con

fronti del PCI, sancita dal voto popolare, 
ha rafforzato le istituzioni democratiche e 
il governo degli enti locali. La democra
zia si giova di una nuova forza, che ga
rantisce, assieme ad altre, il governo del
la società regionale. 

Una nuova dialettica democratica si è 
aperta tra le forze politiche. Nessuna d i 
scriminazione ha potuto essere attuata nei 
confronti di alcun partito. 

La vita democratica non è più soffoca
ta da visioni esclusivistiche e "di parte. E' 
cresciuto il peso e il ruolo delle forze in 
termedie schiacciate in passato dal ruolo 
egemonico della DC. 

Il sistema delle autonomie si è nel con
tempo rafforzato attraverso. 

il processo di delega e il decentra
mento, 

il coinvolgimento permanente dei 
sindacati, dei Comuni e degli altri organi
smi democratici alle scelte della Regione 
e delle Province; 

l 'ampliamento dei poteri e delle fun
zioni delle circoscrizioni; 

il coordinamento della finanza loca
le e dei bilanci. 

La pari dignità tra tutti i partiti demo
cratici ha impedito le ricorrenti crisi pro
prie del centrosinistra e delle amministra
zioni a conduzione de, pur assicurando l'ap
porto peculiare di ciascuna forza politica 
nell'interesse della collettività. 

La governabilità 
La formazione di maggioranze demo

cratiche di sinistra ha assicurato tre anni 
di stabilità nel governo della Regione, del 
Comune di Roma, delle Province e di mol
ti altri enti locali del Lazio. 

Le intese istituzionali concluse tra i par
titi di maggioranza e i partiti di opposi
zione — incluse! la DC — hanno d imo
strato la possibilità di un confronto e di 
una convergenza per il governo della cri
si e il funzionamento delle istituzioni. 

In una fase della vita nazionale che 
ha al centro il tema della governabil i tà 

del Paese, l'esperienza di Roma e del La
zio indica la via maestra dell 'unita a sini
stra e della solidarietà delle forze demo
cratiche. 

Il risanamento 
L'eredità raccolta dalle maggioianze di 

sinistra era, ed è, un'eredità pesante: di 
dissesti f inanziari, di disfunzioni ammini
strative, di guasti moral i , di devastazione 
e rapina del territorio. 

L'opera delle g iunte di sinistra è stata 
ed è, vigorosa e decisa: 

nel risanamento finanziario; 

nella moralizzazione della vita pub
blica e amministrativa, contro gli sprechi, 
i cl ientelismi, gl i episodi di corruzione; 

nella riorganizzazione dell 'apparato 
amministrativo, sulla base del rigore e del 
pieno coinvolgimento di tutti i d ipendent i ; 

nella lotta contro le resistenze ac
canite opposte al nuovo da parte della 
DC e delle forze- conservatrici che util iz
zano a questo f ine tutt i gl i strumenti e 
tutte le posizioni di potere in loro pos
sesso; 

nella scelta della programmazione 
come metodo e strumento per uscire dal
la crisi, per combattere !a disoccupazione, 
per realizzare il r iequi l ibr io del terri torio, 
l 'ampliamento e la di f fusione delle basi 
produtt ive, la riqualif icazione e l'estensio
ne dei servizi sociali e cultural i . 

Il futuro non è un libro dei sogni 
In questi anni la scelta dol

iti programmazione si è Ira 
Miiiinuia 111 siiunieiiti opera
tivi. Nel marzo '77 è .stato 
approvato a n a n o regionale 
di sviluppo, nel marzo '7K il 
• movo uitancio pluriennali.. 
nel luglio '78 sono stati defi 
• un i primi progetti regionali. 
{Juest'anno la Regione si do-
• ni di un nuovo strumento 

di programmazione, il Oua-
ro ut rilerimento economico 

•> territoriale, che fornirà ul-
mori oiemenli di conoscen-

'-a della realtà regionale. 

SANITÀ' — La giunta di 
s'iustra lui trovato nell'aprile 

ci 'di una MUU/.UHU- gr::v::. 
-ima: lo .stato delle finanze 
legli ospedali era »cuno-ciii 

io; non vi era ombra di 
orognimma/ioiie: a Konia la 
mastodontica struttura del 
l'io Ist.tulu (7 mila posti et 
tn) era ingovernabile: le case 
di cura convenzionate nella 
•-ola città erano 145: per la 
medicina prcvei.*.va si s|>en 
devano solo 74 milioni l'anno. 

Ora i bilanci degli ospedali 
non sono p:ù un mistero: so
no state approvate le linee 
del piano socio sanitario re 
lionate: il Pio Istituto è .stato 
* scorporato » in 7 enti colle 
-iati alle circoscrizioni; sonu 

La programmazione è diventata realtà nel bilancio e nei 
progetti della Regione - I settori chiave dello sviluppo 

Cifre alla mano 
• v 

stati definiti i rapporti Re 
gioite Università |>er il risa 
namento del Policlinico: le 
case di cura convenzionate 
sono 78 in tutta la regione r. 
tutti gli assistiti vi godono 
eguale trattamento: è stata 
avviata la costruzione di due 
nuovi ospedali a Ostia e a 
Pietralata: l'ex clinica Don 
Bosco è stata acquistata: so
no stati a|>erti al pubblico 
numerosi ambulatori prima 
riservati a jiochc categorie. 
la spesa per la prevenzione è 
salita a "567 milioni l'anno. 

La Regione, inoltre, sta 
approntando con puntualità i 
compiti assegnatigli dalla ri 
forma. Dal primo marni in 
quasi tutto il Lazio è stata 
attuata l'integrazione dei ser 
vizi sanitari nel territorio. Le 
disparità di trattamento sa 
ranno in gran parte ehnrnate 
e M sta attuando la convrn 
zione unica per le ptv-tario-
ni Infine l.i euinta ha già 
approvato l'istituzione della 
L'u.Tdia medica notturna e 
feriale, che impegnerà mille 
giovani medici. 

SERVIZI SOCIALI — Per 
gli iiandicappati. gn anziani, i 
centri estivi si è legiferato 
pur in assenza di una legista 
zione nazionale. Som* - stati 
programmati 120 consultori 
familiari (85 sono già aperti). 
Solo a Roma sono stati co 
struiti 10!) asili con anticipa 
zioni sul bilancio comunale. 
Nei prossimi due anni saran 
no sbloccati vecchi residui 
passivi per dare ai Comuni 
altri KM) asili. Nel biennio 
'77 '7fl sono stati spesi oltre 'l 
mil'ardi e mezzo per eli 
handicappati e fi.Rfw milioni 
per gli anziani. 

TRASPORTI - K" stata rea 
lizzata la pubblicizzazione de! 
trasporto pubblico nel Lazio. 
Sono serviti 1 7fi5 centri ahi 
tati della regione e 18 comu 
ni di altre regioni l'n servi 
/io efficiente richiederebbe 
almeno I 740 mezzi. L'Acotral 
(l'azienda remonale) dispone 
di soli 1 150 « bus ». E' m 
corso l'acouisto di 140 nuovi 
mezzi Risultati rinativi nono 
stati ottenuti attraverso l'in 
tegrazione dei servizi. . il 

coordinamento ruota-rotaia e 
i nodi di interscambio Forte 
l'impegno tecnico e finanzia
no per il metrò Per il trteri 
nio '79-'81 sono stati stanziati 
complessivamente fio miliardi 
di lire. Gravi restano m 
questo campo le inariempien 
/.e cfel governo. 

LAVORI PUBBLICI - Nel 
bilancio '79 sono stati stan
ziati 1.500 milioni per il 
completamento del progetto 
per il Iago di Bracciano: 
1.600 milioni in due anni per 
i centri storici: nuovi stan 
ziamenti fino ad un comples 
sivo di 26.3 miliardi per ledi 
lizia scolastica: il completa 
mento del fondo di rotazione 
per l'edilizia residenziale. Nel 
campo delle onere igieni 
co sanitarie di grande rilievo 
è il oiano triennale che pre 
vede una spesa di 350 miliar 
di di cui 1R0 per il Comune 
di Roma. 

OCCUPAZIONE - E' il 
problema numero « uno ». 
L*impjifno della Reilicne. 
malgrado le limitate compe 

ten/e è stato massiccio. Con 
la « 285 » la Regione ha occu
pato 0.342 giovani per un im
porto di circa 26 miliardi. 
Tra il *7B e 1*81 2.400 miliardi 
andranno a sostegno delle 
cooperative di giovani. Nel 
cani|)o delle vertenze di lavo 
ro solo nell'ultimo anno ne 
sono state trattate 170. Alla 
fine del '78 a sa-tegno degli 
emigrati di ritorno nel Lazio 
erano stati spesi 1.200 mil.o 
ni. Solo nell'ultimo trimestre 
è stato dato sostegno erono 
miro a 5.325 lavoratori in hit 
ta. 

AGRICOLTURA - K" finita 
anche qui l'era degli inter 
venti a pioggia. I piani di 
settore (dalla zootecnia alla 
commercializzazione) e i 
progetti agricoli zonali sono 
strumenti nuovi e operativi 
di programmazione. Pesano. 
tuttavia, i ritardi del governo 
nella de fez ione de! piano 
agricolo alimentare, naziona
le I piani interessano com 
plvssivamente oltre i due ter
zi del territorio regionale 
Sono 2tà in fase di attuazio
ne quelli di Aurelio Maccare-
se. Tolfa. Maremma Etnisca. 
Sabina romana e ' reatina. 
Fondi. Val di Cornino. E" sta
to anche awiato il censirne» 

to di tutte le terre incolte. 
Per lo sviluppo delle Comu
nità montane sono stati fi
nanziati piani per gli anni 
'70 '81 pari a 143 miliardi di 
lire. 

INDUSTRIA E COMMER 
CIO — Per gli insediamenti 
industriali nel centro nord 
della regione e per quelli ar
tigiani è prevista una spesa 
di 40 miliardi m 4 anni. La 
Regione ha approvato i piani 
regolatori dei consorzi del 
sud laziale e predisposto 
(nielli per le infrastrutture. 
700 sono stati i pareri per i 
nuovi investimenti produttivi. 
mentre 10 miliardi sono an
dati - all'incentivazione della 
piccola industria. (I riequih-
brio produttivo ha richiesto. 
e richiede, interventi in tutti 
i settori. Numerose le leggi 
approvate: dall'artigianato ai 
mercati all'ingrosso, alle ca
ve. La Regione ha anche pre
disposto indagini conoscitive 
a tappeto sulla realtà produt
tiva. 

CULTURA - Per le inizia
tive culturali si è passati dai 
250 milioni del '74 a 5 mi-
1 ardi di quest'anno. II Lazio 
è stata la prima Regione ad 

avviare in questo settore 
programmazione e decentra
mento. Basta ricordare la 
ristrutturazione del sistema 
bibliotecario, i! piano per la 
riorganizzazione dei musei, il 
censimento dei beni. Per la 
«scuola sono dei giorni scorsi 
l'approvazione della legge per 
il diritto allo studio (16 mi
liardi nel '79) e il progetto 
scuola bus (8 miliardi. 300 
mezzi). Per la formazione 
professionale nell'anno '78 '79 
la siX'.sa è stata di 30 miliar 
di. per il "79 '80 sarà di 37. I 
tvntn di formazione sono 22 
Sono stati disposti rigorosi 
controlii e alcune vecchie ini 
/ ia l i te non qualificate sono 
state chitine. 

ENTI INUTILI - Mentre 
la Regione da operato eoe 
mitemente per il loro scio
glimento. il governo ha tenta
to di salvarne 22. La Regione 
ha approvato per ben due 
volte una legge bocciata dal 
governo, per impedire l'alie
nazione dei beni. Le funzioni 
degli enti disciolti sono state 
attribuite ai Comuni. Il pa- ; 
trimonio è stato pre>o in ca 
rico. 

ecco ì «più» 
della Provincia 

In due anni investiti in opere pubbliche 
136 miliardi - Dimezzati i doppi turni 

Il «miracolo» dei conti che tornano 
In soli tre anni la di.sa 

-.trosa situazione finanz.ana 
.ci Comune ui Roma e stala 

capovolta. Roma era il Co 
.mine p.ù umebitaio d'ita-
,ia: 5.000 miliardi di « buf-
.i »; un miliardo .il giorno 
ii soli interi >M pagati alle 
>anche. Oggi il Comune può 
.antare un oilancio in paieg 
i .o. la puntuale presentazio 
io dei conti consuntivi (che 

per decenni la DC aveva « di-
.ìunticato »). una soddisfa 
cente regolarità nei pagamen 
li dei Tornitori e delle azien 
de. e. soprattutto, una ca
l c i t a di spesa programma 
ta su un piano poliennale 
^78 "81) di inviLstimenti so 
ciali e produttivi pari a 1.860 
miliardi in 4 anni. Tufo que 
sto spiega anche la grande 
•rcdibil.la di <.ui gode ogci 

ti comune di Roma presso 
te banche italiane ed estere 

— per il biennio '76 '77 il 
irogianima degli investinvn 

ti prevedeva stanziamenti per 
514 miliard.: già 475 si so 
no trasformati in opere 

— del piano '78 '81 entro il 
'79 saranno operanti finan-

i.imenti per 714 miliardi 

Le casse capitoline, dopo il grande dissesto, sono in pa
reggio: e in più ci sono gli investimenti - Come si è speso 

— nell'agosto '78 il Comune 
aveva assunto l'impegno Con 
i sindacati e i costruttori di 
aprire entro il '79 cantieri 
pan a 150 miliardi per i soli 
lavori pubblici: l'impegno è 
stato mantenuto: 

— la programmazione ha 
trovato attuazione attraverso 
la definizione di 14 progetti 
integrati: basi produttive; svi 
luppo agricolo: infrastrutture 
di base: borgate: ambiente: 
annona e commercio: tra 
sporti: direzionalità: scuola: 
svrvizi sociali patrimonio ar 
tistico e sport: centro stori
co: edilizia: decentramento. 

Tutto questo è stato possi
bile grazie anche a nuove 
leggi nazionali, rivendicate 
da anni, e che solo dopo Io 
ingresso dei comunisti nella 
maggioranza sono state ap 
provate. 

A che sono serviti i soldi? 
— dui '76 ad oggi sono 

stati eliminati tutti j tripli 

turni nelle scuole; sono state 
K.slruite circa 1.5U0 nuove 
aule: nel "81 saranno elimina 
u tutti i doppi turni: ne: 
giorni scorsi il Comune ha 
varato un nuovo piano .->traor 
dmario per 1.400 aule e 80 
miliardi di spesa. 

— 700 mila cittadini delle 
borgate sono stati inseriti 
nella struttura urbana e civi 
le della città. Il piano Acea 
per l'acqua e le Tegne è sta
to completato in 10 borga
te; sono in corso, o in via di 
ultimazione, i lavori in altre 
12: sono stati reperiti i fon
di (90 miliardi) per l'ultimo 
stralcio del piano che interes
sa 40 borgate: i lavori già 
progettati inizieranno questo 
anno e saranno ultimati nel 
corso dell"81: vanno avanti 
anche i progetti per l'illu 
minazione; 

— la città è stata dotata 
di nuove risorse idriche: il 

•20 aprile di-quell 'anno s o 
no arrivati i primi 1.000 litri 

al secondo dell'acquedotto 
delle Capore: entro l'80 sa
ranno 4.500: è stato raddop
piato a tempo di record l'ac
quedotto paolo: i turni estivi 
sono stati eliminati: 

— è stata avviata la co
struzione amministrativa tec
nica e materiale del decen
tramento tra le più avanzate 
d'Italia, per garantire una 
più larga partecipazione dei 
cittadini alla gestione pub
blica: 

— • i centri sportivi circo 
scrizionali sono passati da 
7.000 a 31.000 giovani iscrit 
ti; operano in tutte e venti 
!o circoscrizioni (nel TB solo 
in fi): il traguardo è 100 
mila giovani nel '81; è sta 
to seriamente affrontato il 
nroblema delle attrezzature 
sportive; nei giorni scorsi 
è stata a riprovata una deli 
bera quadro; - . 

— si sta completando il pia 

. i 

no di emergeti/a per la* ca 
sa; in questi tre anni si so 
no realizzate più ca-e d: edi 
Iizia economici e popolare 
che nel decennio pr* cedente: 
sono attualmente in costruzio
ne 130 mila stanze di edili
zia agevolata: 

— lo scorso anno sono sta 
ti realizzati 31 soggiorni per 
anziani: quest'anno gli an
ziani che potranno godere del 
soggiorno vacanze a spese del 
Comune saranno più di 1.500 

— sono state aperte al pub
blico villa Torlonia. villa Mi-
rafiori. sistemati e resi agi
bili altri 622 mila quadri di 
verde; iniziati i lavori alla 
Caffarella. a villa Lais. a 
villa Leopardi: solo nel *79 
sono già state poste a dimo
ra 60 mila nuove piante: 
• — sono ormai 83 gli asili 
nido aperti e funzionanti per 
complessivi 4560 posti: a set
tembre è prevista l'apertura 
di altri 19 asili: nell'Ai sa
ranno oltre 10 mila i posti 
disponibili: 

— nonostante le difficolta 
-il Cernirne ha fatto fronte a 
tutti gli impegni economici 

e finanziari per l'avvio del
l'esercizio del metrò: 

- sono state intraprese con 
successo iniziative nuove * 
coraggiose nel campo delle ri
sorse energetiche: si prevede 
l'estensione dei pannelli stt-
lari (il Comune di Roma £ 
stato il primo in questo cam
po) a nuove scuole e asili 

— i centri ricreativi estivi 
ospiteranno quest'anno 9 mila 
bambini per una spesa com
plessiva di tre miliardi e 600 
milioni; i soggiorni-vacanza 
(altri 9 mila ragazzi) saran
no per la prima volta... an
che all'estero. 

Tutti questi non sono che 
esempi parziali e incompleti 
(li abbiamo scelti fra i mol
ti) di quanto è stato fatto in 
questi anni. Risultati non so
lo di una riconquistata effi
cienza amministrativa, ma 
soprattutto di nuove, profon
de scelte politiche. E' un in
tero disegno di una città di
versa. più giusta e più uma
na che prende corpo. E' la 
forza di un'amministrazione 
che non solo ha saputo ge
stire la cosa pubblica, ma go 

vernare. E governare ha vo
luto dire in questi anni re
spingere la violenza dell'at
tacco eversivo che del nuovo 
— così come della democra
zia che il nuovo produce — è 
nemico giurato. 

In questo quadro le scelte 
di fondo dell'amministrazio 
ne capitolina sono state: , 

— eliminare, per quanto 
possibile, le spese non decisi
ve 

— sostenere i settori prò 
duttivi ; 

— investire con priorità 
nelle grandi infrastrutture e 
nei servizi fondamentali: 

— chiamare a raccolta, per 
una gestione democratica e 
decentrata della cosa pubbli
ca. le migliori energie e ri
sorse popolari. , 

— sviluppare .un grande 
processo di rinnovamento e 
di unità tra le forze demo
cratiche per correggere di
storsioni e ingiustizie, estir
pare favoritismi e sprechi. 
porre ai primo pasto l'occu
pazione e il riequilibrio prò- j 
duttivo e territoriale. i 

Costruire nei fatti un 
nuovo tipo di Provincia, che 
prefigura il futuro a ente in
termedio» con compiti di 
coordinamento e program
mazione. è stato l'obiettivo 
dell'amministrazione di sini
stra. In due anni sono stati 
investiti in opere pubbliche 
136 miliardi contro i 38 del
le giunte de dei precedenti 
cinque anni. Ecco in cifre 
«solo quelle più significati 
ve» il lavoro di questi mesi. 

I CAMPI 

— m tre anni più di 2 mi
liardi di contributi alle coo
perative e un miliardo e 
100 milioni alle Università 
agrarie. 

— deliberati, inoltre. 4 mi
liardi e 700 milioni per la 
viabilità rurale. 3 miliardi e 
500 milioni per l'elettrifi
cazione nelle campagne. i 
miliardo e 800 milioni alle 
Comunità montane. 

LE STRADE 

— in due anni deliberati 
287 interventi su 2000 chilo
metri di strade per più di 19 
miliardi. 

— 400 milioni per la co
struzione di pensiline e per 
la stazione bus di Colleferro. 

LE SCUOLE 

— in due anni seno state 
cosegnate 469 nuove aule a 
licei scientifici e istituti tec
nici, in tal modo sono stati 
dimezzati i doppi turni e ri 
dotto l'affollamento (da 33 
a 29 alunni per aula). 

— 2 miliardi e 500 milioni 
assegnati a 79 Comuni per 
la riparazione degli edifici 
scolastici comunali. 

— programmati e ripartiti 
47 miliardi di finanziamen
ti regionali per la costru
zione di nuove scuole nella 
provincia. 

LA SALUTE 

— avviato 11 decentramen
to dell'assistenza psichiatri
ca. 

— aperti 20 CIM (Centri 
igiene mentale) m Roma e 
7 in provincia. 

— ridotto del 30 per cento 
Jl numero dei ricoverati ne
gli aspedali psichiatrici. 

— 260 decenti hanno godu
to per In prima volta di SOR 
giorni-vacanze. 

— risparmiati in due anni 
oltre 5 miliardi sulle conven
zioni cor. i privati. 

— stipulata una conven 
zione con il CNR per la pre 
venzione. 

I PROBLEMI NUOVI 

— - allestite, o in allestì 
mento, 70 biblioteche in al 
trettanti Comuni. 

— avviato il deccntramen 
to culturale: 50 rappresenta
zioni teatrali, 15 concerti 
nelle scuole, 500 milioni per 
attrezzare il verde. 

— 4 miliardi in 4 anni per 
i i campi sportivi nei Comu-

i ni 

— Organizzate numerose 
manifestazioni tunstico-spor 
tive. 

I GIOVANI 

- - la Provincia e intervenuta 
con iniziative proprie dan 
do lavoro a 1.200 giovani in 
settori qualificati (bibliote
che, uffici tecnici, restauro). 

I DIPENDENTI 

- - applicato il contratto 
che le precedenti ammini
strazioni de avevano disat
teso. 

— spezzato !1 vecchio 
clientelismo delle assunzioni. 

— predisposto un piano d: 
ristrutturazione negli uffici 
e dei servizi. 

E IL RESTO 

In due anni la Provincia 
ha finanziato da sola (sen
za considerare le ripartizio
ni dei fondi regionali) ope 
re pubbliche pan a: 

— 1.302 milioni per acque
dotti. 1.587 milioni per la 
rete idrica. 6.439 milioni per 
le fogne. 2.028 milioni per i 
depuratori. 

— 5.808 milioni per la via
bilità comunale e 3.968 mi 
lioni per le sedi comunali. 

— 5.500 milioni per l'urba
nizzazione delle zone a 167 * 
e 1.750 milioni per l'urbaniz
zazione delle aree industriali. 

— 3.110 milioni per il re 
slauro delle opere artistiche 
«oltre 100 edifici monumen
tali o archeologici). 
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